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1° febbraio 2022, o dalla data di efficacia del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla medesima 
lettera, se diversa. Le verifiche che l’accesso ai servizi, 
alle attività e agli uffici di cui al comma 1  -bis   avvenga 
nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 
sono effettuate dai relativi titolari, gestori o responsabili 
ai sensi del comma 4.»; 

 2) al comma 3, le parole «comma 1» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «commi 1 e 1  -bis  »; 

   b)   all’articolo 9  -sexies  : 
 1) al comma 4, dopo le parole: «e ai giudici 

popolari» sono aggiunte le seguenti: «, nonché ai difenso-
ri, ai consulenti, ai periti e agli altri ausiliari del magistra-
to estranei alle amministrazioni della giustizia»; 

 2) il comma 8 è sostituito dal seguente: 
«8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano 
ai testimoni e alle parti del processo.»; 

 3) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: 
«8  -bis  . L’assenza del difensore conseguente al mancato 
possesso o alla mancata esibizione della certificazione 
verde COVID-19 di cui al comma 1 non costituisce im-
possibilità di comparire per legittimo impedimento.»; 

   c)   all’articolo 9  -septies  , il comma 7 è sostitui-
to dal seguente: «7. Nelle imprese, dopo il quinto giorno 
di assenza ingiustificata di cui al comma 6, il datore di 
lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corri-
spondente a quella del contratto di lavoro stipulato per 
la sostituzione, comunque per un periodo non superiore 
a dieci giorni lavorativi, rinnovabili fino al predetto ter-
mine del 31 marzo 2022, senza conseguenze disciplinari 
e con diritto alla conservazione del posto di lavoro per il 
lavoratore sospeso.». 

  2. All’articolo 6 del decreto-legge 6 agosto 2021, 
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 set-
tembre 2021, n. 133, relativo alle certificazioni verdi CO-
VID-19 per la Repubblica di San Marino, dopo il com-
ma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Fino al 28 febbraio 2022, ai soggetti di cui 
al comma 1 non si applicano altresì le disposizioni di 
cui all’articolo 4  -quinquies   del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76 e all’articolo 1 del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 229.».   

  Art. 4.
      Gestione dei casi di positività all’infezione da SARS-
CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo    

     1. Nella gestione dei contatti stretti con soggetti con-
fermati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 nel sistema 
educativo, scolastico e formativo, ivi compresi le scuole 
paritarie e quelle non paritarie nonché i centri provinciali 
per l’istruzione degli adulti, ferma restando l’applicazio-
ne per il personale scolastico dell’articolo 1, comma 7  -
bis   , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, per 
gli alunni si applicano le seguenti misure:  

   a)   nelle istituzioni del sistema integrato di educa-
zione e di istruzione di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, in presenza 

di un caso di positività nella stessa sezione o gruppo 
classe, si applica alla medesima sezione o al medesimo 
gruppo classe una sospensione delle relative attività per 
una durata di dieci giorni; 

   b)    nelle scuole primarie di cui all’articolo 4, com-
ma 2, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59:  

 1) in presenza di un caso di positività nella classe, 
si applica alla medesima classe la sorveglianza con test 
antigenico rapido o molecolare da svolgersi al momento 
di conoscenza del caso di positività e da ripetersi dopo 
cinque giorni; 

 2) in presenza di almeno due casi di positività nel-
la classe, si applica alla medesima classe la didattica a 
distanza per la durata di dieci giorni; 

   c)    nelle scuole secondarie di primo grado di cui 
all’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 19 febbra-
io 2004, n. 59 nonché nelle scuole secondarie di secondo 
grado e nel sistema di istruzione e formazione professio-
nale di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226:  

 1) con un caso di positività nella classe si applica 
alla medesima classe l’autosorveglianza, con l’utilizzo di 
mascherine di tipo FFP2 e con didattica in presenza; 

 2) con due casi di positività nella classe, per colo-
ro che diano dimostrazione di avere concluso il ciclo vac-
cinale primario o di essere guariti da meno di centoventi 
giorni oppure di avere effettuato la dose di richiamo, si 
applica l’autosorveglianza, con l’utilizzo di mascherine 
di tipo FFP2 e con didattica in presenza. Per gli altri sog-
getti, non vaccinati o non guariti nei termini summenzio-
nati, si applica la didattica digitale integrata per la durata 
di dieci giorni; 

 3) con almeno tre casi di positività nella classe, si 
applica alla medesima classe la didattica a distanza per la 
durata di dieci giorni. 

 2. Resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o 
permanere nei locali scolastici con sintomatologia respi-
ratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°.   

  Art. 5.
      Misure urgenti per il tracciamento dei contagi 

da COVID-19 nella popolazione scolastica    

     1. Al fine di assicurare, sino al 28 febbraio 2022, l’at-
tività di tracciamento dei contagi da COVID-19 nell’am-
bito della popolazione scolastica delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado, soggette alla autosorveglianza 
di cui all’articolo 4, mediante l’esecuzione gratuita di test 
antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sulla base di 
idonea prescrizione medica rilasciata dal medico di medi-
cina generale o dal pediatra di libera scelta, presso le far-
macie di cui all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 o le strutture sanitarie aderenti 
al protocollo d’intesa di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, è au-
torizzata a favore del Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il 
contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 la spesa di 92.505.000 euro per l’anno 2022, 
a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente, ivi 
incluse quelle confluite sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, ai sensi dell’art. 34, comma 9  -quater  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

 2. Al fine di ristorare le farmacie e le strutture sanitarie 
per i mancati introiti derivanti dall’applicazione del com-
ma 1, il Commissario straordinario provvede al trasferi-
mento delle risorse alle regioni e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano sulla base dei dati disponibili sul 
sistema Tessera Sanitaria, secondo le medesime modalità 
previste dai protocolli d’intesa di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126. 

 3. Alla compensazione degli effetti in termini di in-
debitamento e fabbisogno, pari a 42,505 milioni di euro 
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della 
salute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  22G00002

    DECRETO LEGISLATIVO  16 dicembre 2021 , n.  237 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017 relativa al ri-
conoscimento delle qualifiche professionali nel settore della 
navigazione interna e che abroga le direttive 91/672/CEE e 
96/50/CE del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018 e, in particolare, l’articolo 1 e 
l’allegato A, n. 10; 

 Vista la direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali nel settore 
della navigazione interna e che abroga le direttive 91/672/
CEE e 96/50/CE del Consiglio; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2020/12 della Com-
missione del 2 agosto 2019 che integra la direttiva (UE) 
2017/2397 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme relative alle competenze e alle 
conoscenze e abilità corrispondenti, agli esami pratici, 
all’omologazione dei simulatori e all’idoneità medica; 

 Vista la direttiva (UE) 2021/1233 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 14 luglio 2021 recante modifi-
ca della direttiva (UE) 2017/2397 per quanto riguarda le 
misure transitorie per il riconoscimento dei certificati di 
Paesi terzi; 

 Vista la direttiva 91/672/CEE del Consiglio del 16 di-
cembre 1991 sul riconoscimento reciproco dei certificati 
nazionali di conduzione di navi per il trasporto di merci e 
di persone nel settore della navigazione interna; 

 Vista la direttiva 96/50/CE del Consiglio del 23 luglio 
1996 riguardante l’armonizzazione dei requisiti per il 
conseguimento dei certificati nazionali di conduzione di 
navi per il trasporto di merci e di persone nella Comunità 
nel settore della navigazione interna; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 27 dicembre 1977, n. 1085, recante ra-
tifica ed esecuzione della convenzione sul regolamento 
internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare, 
con annessi, firmata a Londra il 20 ottobre 1972; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 


